
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un’altra componente del banchetto è la 
consumazione. Lavorare, procurare il 
cibo o i soldi per comprarlo, 
sottopongono l’uomo alla logica della 
produzione. Sebbene lo scopo ultimo del 
lavorare e produrre sia il benessere 
umano, l’atto stesso del produrre porta 
gli individui a sentirsi degli strumenti per 
realizzare il prodotto. Qualunque sia il 
tipo di prodotto, il lavoro per ottenerlo 
richiede serietà, responsabilità e spesso 
anche fatica. Da ciò emerge che nel 
lavoro l’uomo è per il cibo. Quando 
invece l’uomo mangia le parti si 
invertono, perché è il cibo a essere per 
l’uomo. Nel pasto non si rivela il 
lavoratore ma il consumatore: l’individuo 
non è lo strumento per il prodotto, ma il 
fine del prodotto. Non sono più in primo 
piano la responsabilità e la fatica, ma la 
soddisfazione e il piacere; non più le 
leggi da seguire per ottenere il prodotto, 
il cibo, ma la libertà di scegliere il 
prodotto, di consumare il cibo. Il 
consumare è il tempo della festa, del 
piacere, della libertà. I riti religiosi si 
pongono in questa linea, dato che non 
sono luoghi di produzione ma di 
consumo. Vi sono, indubbiamente, dei 
riti fatti per facilitare la caccia o la 
coltivazione; nel rito, però, non si caccia 
né si coltiva, ma si consuma il cibo e la 
bevanda. Il mondo appare non 
un’officina ma una casa, non una 
conquista ma un dono, non uno sforzo 
ma una grazia. 
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L’uomo stesso si coglie come dono: 
l’essere umano è l’essere donato. 
L’Eucarestia cristiana ha sempre 
rivestito un indubbio valore di gioia e 
di festa. Nell’Eucarestia siamo invitati 
a scoprire e valorizzare la dimensione 
del dono e della festa. Il partecipare 
alla S. Messa manifesta il nostro 
convenire attorno alla mensa della 
Parola e del Pane dove viene 
“preparato” per noi ciò che ci nutre. 
La domenica, che letteralmente vuol 
dire “giorno del Signore” è il tempo 
nel quale la persona si riappropria del 
valore della gioia e della festa. E 
questo sicuramente dentro l’ottica 
della famiglia ma anche dentro l’ottica 
del rapporto con Colui che è per noi 
origine e fine di tutto. A volte si 
ragiona instaurando una falsa 
contrapposizione fra tempo da dare 
per la famiglia e tempo da “dare” al 
Signore. E’ un falso problema. Il tempo 
e la vita mi sono donati da Dio ed è da 
Dio che traggo ciò che mi serve per 
vivere da cristiano e orientare le mie 
scelte sullo stile del Vangelo. Se metto 
da parte il Signore non è perché mi 
“chiede” il tempo per andare a Messa, 
ma perché ho fatto una scelta 
opzionale che lo esclude da ciò che 
per me è importante. La festa senza 
“l’invitato” principale è mancante di 
ciò che è importante.                                            

                                                     don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o dopo 
le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con un 
congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una speciale 
benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. Inoltre è 
possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso suono delle 
campane.  

 

Meditazione 

Dio ci ha riconciliati per mezzo di Cristo e ci ha affidato il ministero 
della riconciliazione 

Chi ha il pegno dello Spirito e possiede la speranza della risurrezione, tiene 
come già presente ciò che aspetta e quindi può dire con ragione di non 
conoscere alcuno secondo la carne, di sentirsi, cioè, fin d’ora partecipe della 
condizione del Cristo glorioso. Ciò vale per tutti noi che siamo spirituali ed 
estranei alla corruzione della carne. Infatti, brillando a noi l'Unigenito, siamo 
trasformati nel Verbo stesso che tutto vivifica. Quando regnava il peccato 
eravamo tutti vincolati dalle catene della morte. Ora che è subentrata al 
peccato la giustizia di Cristo, ci siamo liberati dall'antico stato di decadenza.  
Quando diciamo che nessuno è più nella carne intendiamo riferirci a quella 
condizione connaturale alla creatura umana che comprende, fra l'altro, la 
particolare caducità propria dei corpi. Vi fa cenno san Paolo quando dice: 
«Infatti anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo 

conosciamo più così» (2 Cor 5, 16). In altre parole: «Il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14), e per la vita di noi tutti accettò la morte del corpo. La 
nostra fede prima ce lo fa conoscere morto, poi però non più morto, ma vivo; vivo con il 
corpo risuscitato al terzo giorno; vivo presso il Padre ormai in una condizione superiore a 
quella connaturale ai corpi che vivono sulla terra. Morto infatti una volta sola non muore 
più, la morte non ha più alcun potere su di lui. Per quanto riguarda la sua morte egli morì al 
peccato una volta per tutte; ora invece per il fatto che egli vive, vive per Dio.  
Pertanto se si trova in questo stato colui che si fece per noi antesignano di vita, è 
assolutamente necessario che anche noi, calcando le sue orme, ci riteniamo vivi della sua 
stessa vita, superiore alla vita naturale della persona umana. Perciò molto giustamente san 
Paolo scrive: «Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le vecchie cose sono passate, ecco 
ne sono nate di nuove!» (2 Cor 5, 17). Fummo infatti giustificati in Cristo per mezzo della 
fede, e la forza della maledizione è venuta meno. Poiché egli è risuscitato per noi, dopo 
essersi messo sotto i piedi la potenza della morte, noi conosciamo il vero Dio nella sua 
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stessa natura, e a lui rendiamo culto in spirito e verità, con la mediazione del Figlio, il quale 
dona al mondo, da parte del Padre, le benedizioni celesti. 
Perciò molto a proposito san Paolo scrive: «Tutto questo viene da Dio, che ci ha riconciliati 
con sé mediante Cristo» (2 Cor 5, 18). In realtà il mistero dell'incarnazione e il conseguente 
rinnovamento non avvengono al di fuori della volontà del Padre. Senza dubbio per mezzo 
di Cristo abbiamo acquistato l'accesso al Padre, dal momento che nessuno viene al Padre, 
come egli stesso dice, se non per mezzo di lui. Perciò «tutto questo viene da Dio, che ci ha 
riconciliati mediante Cristo, ed ha affidato a noi il ministero della riconciliazione».                      
Dal «Commento sulla seconda lettera ai Corinzi» di san Cirillo di Alessandria, vescovo 

 

Vita di Comunità

 Domenica 9 Maggio, la S. Messa a Cremia sarà alle ore 16.30.  
 

 Lunedì 10 Maggio, ore 20.45 a Musso, Adorazione Eucaristica.  
 

 Sabato 15 Maggio, ore 15.30 a Musso festa del Perdono con la celebrazione della 
Prima Confessione.  

 

 Domenica 16 Maggio ore 10.30 S. Messa a Pianello in località San Bernardino. 
 

 Mese di Maggio (appuntamenti alle ore 20.30) 

Giorno Paese località In caso di maltempo  

Lunedì 10 Musso S. Biagio ADORAZIONE EUCARISTICA 20.45 

Martedì 11 Pianello Tre Terre (Pontolo) Chiesa Madonna della neve  20.30 

Mercoledì 12 Cremia Motto Chiesa S. Michele 20.30 

Giovedì 13 Musso Croda Chiesa S. Rocco 20.30 

Venerdì 14 Pianello Maggiana Chiesa S. Anna 20.30 

 

 Nel tempo dopo Pasqua viene proposta la visita e benedizione alle famiglie. Ciò 
avverrà per quest’anno in una modalità diversa dal solito. Il Parroco, su indicazioni 
diocesane, si recherà da coloro che lo chiedono. Le richieste per la benedizione alle 
famiglie potranno essere fatte tramite: contatto telefonico o messaggio whatsapp 
(cell. 347/4934227), oppure scrivendo una mail (luca.borsani1967@gmail.com) 
oppure compilando il foglietto che sarà disponibile nelle chiese, lasciandolo nella 
buca lettera delle case parrocchiali o consegnandolo direttamente al parroco. Si è 
invitati a segnalare il proprio desiderio di ricevere la benedizione ed eventualmente 
l’orario migliore. Il parroco predisporrà opportunamente il percorso.  Le benedizioni 
si svolgeranno dal 3 al 14 Maggio a Cremia.  Gli orari sono dalle 10.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 19.30, da Lunedì a Venerdì. A Musso e Pianello le benedizioni sono 
state ultimate, se qualcuno volesse riceverla o non è stato visitato pur avendolo 
segnalato, contatti il parroco che provvederà quanto prima a passare.  
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Calendario settimanale 

Domenica 9 Maggio                             
VI Domenica di Pasqua 
bianco                      

09.00 
 
10.00 
 
10.30 
 
16.30 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
 
Pianello 

Redaelli Luigi e Giuseppina 
 
Bordoli Paolina (consorelle) 
 
S. Messa di Prima Comunione  
 
Manzi Egidio 
 
Maria e Giovanni e deff. fam. Giucastro 

Lunedì 10 Maggio   
Feria VI settimana di Pasqua 
bianco 

17.00 
 
 

Musso                
(San Rocco) 
 

Deff. fam. Arrigoni/Salice 

Martedì 11 Maggio   
Feria VI settimana di Pasqua 
bianco 

16.00 
 
 

Pianello             
(Madonna             
della neve) 

 

Mercoledì 12 Maggio    
Feria VI settimana di Pasqua 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
 
 

De Lorenzi Terminato ed Emilia 

Giovedì 13 Maggio  
B.V.M. di Fatima 
bianco 

17.00 Musso                
(San Rocco) 
 

Barbieri Federica 

Venerdì 14 Maggio   
S. Mattia 
rosso 

08.30 
 
 

Pianello  
 
 

Ghioldi Alberto (consorelle) 

Sabato 15 Maggio 
bianco 

17.00 
 
 

Musso 
 
 

Bertera Arnaldo – Bruno Comi, Anna Maria e 
Pezzotta Gianfranco 

Domenica 16 Maggio                             
Ascensione 
bianco                      

09.00 
 
10.00 
 
10.30 
 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Pianello              
(San Bernardino) 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Intenzioni vivi e defunti fam. Fontana 
 
Deff. fam. Calvi 
 
 
Gilardi Elia, Carolina e Mario - Masanti Anna 
Maria e Giardelli Sperandio 
 
Carraro Tullio, Angelo, Elvira 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail: info@comunitasanluigiguanella.it 
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